
Questo testo di preghiera è stato preparato   
per la “Rete di preghiera notturna” del Seminario di Bologna 

dal Monastero della Visitazione S.M.,  
via Mazzini,71 40137 Bologna 

 (per informazioni rivolgersi a don Luciano Luppi – 
Tel. 051. 339 29 11) 
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   Vedi: http://www.martaemaria.it/rete_preghiera_notturna 

“RETE DI PREGHIERA NOTTURNA” PER LE VOCAZIONI SACERDOTALI 
Settembre  2008 

  Il Giudizio come luogo di apprendimento della speranza 
(Benedetto XVI - Spe salvi, 41-48) 

 

1° MOMENTO 
 

Dalla seconda lettera di S. Paolo a Timoteo  (4, 1-5) 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, 
per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti in ogni 
occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni 
magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana 
dottrina, ma per prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri 
secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle 
favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua 
opera di annunziatore del vangelo, adempi il tuo ministero. 
 
 Nel grande Credo della Chiesa la parte centrale, che tratta del 
mistero di Cristo si conclude con le parole:" ...di nuovo verrà nella gloria 
per giudicare i vivi e i morti". La prospettiva del Giudizio, già dai primissimi 
tempi, ha influenzato i cristiani fin nella loro vita quotidiana come criterio 
secondo cui ordinare la vita presente, come richiamo alla loro coscienza 
e, al contempo, come speranza nella giustizia di Dio. La fede in Cristo non 
ha mai guardato solo indietro né mai solo verso l'alto, ma sempre anche 
in avanti verso l'ora della giustizia che il Signore aveva ripetutamente 
preannunciato.(41) 
 L'immagine del Giudizio finale è in primo luogo non un'immagine 
terrificante, ma un'immagine di speranza ... che chiama in causa la 
responsabilità. Dio è giustizia e crea giustizia. E' la nostra consolazione e la 
nostra speranza. Ma nella sua giustizia è insieme anche grazia. Questo lo 
sappiamo volgendo lo sguardo sul Cristo crocifisso e risorto. Ambedue - 
giustizia e grazia - devono essere viste nel loro giusto collegamento 
interiore. La grazia non esclude la giustizia. Non cambia il torto in diritto. 
Non è una spugna che cancella tutto così che quanto s'è fatto sulla terra 
finisca per avere sempre lo stesso valore.(44) 
 

Pausa di riflessione e preghiera personale  
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2° MOMENTO 
 

Dalla Prima lettera di S. Giovanni  (2, 1-6) 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha 
peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima 
di espiazione per i nostri peccati. Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se 
osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice:"Lo conosco" e non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in 
lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. 
Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui di è comportato. 
 
 Gesù, nella parabola del ricco epulone e del povero Lazzaro, ha 
presentato a nostro ammonimento l'immagine di un'anima devastata 
dalla spavalderia e dall'opulenza, che ha creato essa stessa una fossa 
invalicabile tra sé e il povero: la fossa della chiusura entro i piaceri 
materiali, la fossa della dimenticanza dell'altro, dell'incapacità di amare, 
che si trasforma ora in una sete ardente e ormai irrimediabile. (44) 
 Il giudizio di Dio è speranza sia perché è giustizia, sia perché è 
grazia. Se fosse soltanto grazia che rende irrilevante tutto ciò che è 
terreno, Dio resterebbe a noi debitore della risposta alla domanda circa 
la giustizia. Se fosse pura giustizia, potrebbe essere alla fine per tutti noi 
solo motivo di paura. L'incarnazione di Dio in Cristo ha collegato talmente 
giudizio e grazia, che la giustizia viene stabilita con fermezza: tutti noi 
attendiamo alla nostra salvezza "con timore e tremore"(Fi12,12). 
Ciononostante la grazia consente a noi tutti di sperare e di andare pieni di 
fiducia incontro al Giudice che conosciamo come nostro "avvocato", 
parakletos (1Gv 2,1).(47) 

Pausa di riflessione e preghiera personale  
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3° MOMENTO 
 

Dalla Prima lettera di S. Paolo ai Corinzi  (3,11-15) 
Nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è 
Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre 
preziose, legno, fieno, paglia, l'opera di ciascuno sarà ben visibile: la farà 
conoscere quel giorno che si manifesterà col fuoco, e il fuoco proverà la qualità 
dell'opera di ciascuno. Se l'opera che una costruì sul fondamento resisterà, costui 
ne riceverà una ricompensa; ma se l'opera finirà bruciata, sarà punito: tuttavia 
egli si salverà, però come attraverso il fuoco. 
 

 Il fuoco che brucia e insieme salva è Cristo stesso, il Giudice e 
Salvatore. L'incontro con Lui è l'atto decisivo del Giudizio. Davanti al suo 
sguardo si fonde ogni falsità. E' incontro con Lui che, bruciandoci, ci 
trasforma e ci libera per farci diventare veramente noi stessi. Le cose 
edificate durante la vita possono allora rivelarsi paglia secca, vuota 
millanteria e crollare. Ma nel dolore di questo incontro, in cui l'impuro ed il 
malsano del nostro essere si rendono a noi evidenti, sta la nostra salvezza. 
 Il suo sguardo, il tocco del suo Cuore ci risana mediante una 
trasformazione certamente dolorosa "come attraverso il fuoco". E', 
tuttavia, un dolore beato, in cui il potere santo del suo amore ci penetra 
come fiamma, consentendoci alla fine di essere totalmente noi stessi e 
con ciò totalmente di Dio. Così si rende evidente anche la 
compenetrazione di giustizia e grazia: il nostro modo di vivere non è 
irrilevante, ma la nostra sporcizia non ci macchia eternamente. In fin dei 
conti, questa sporcizia è già stata bruciata nella Passione di Cristo. Nel 
momento del Giudizio sperimentiamo ed accogliamo questo prevalere 
del suo amore su tutto il male nel mondo ed in noi. Il dolore dell'amore 
diventa la nostra salvezza e la nostra gioia. 
 

Pausa di riflessione e preghiera personale  
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